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Criticità e pratiche colturali sostenibili nella 

difesa in frutticoltura 



APICOLTURA non come ostacolo alla 

FRUTTICOLTURA ma come UTILITA’ 

Ruolo fondamentale sulle 

specie/varietà non autofertili 

MELO 

PERO 

SUSINO 

ALBICOCCO 

ACTINIDIA 



IMPOLLINATORI MELO 



IMPOLLINATORI PERO 



IMPOLLINATORI ALBICOCCO 



IMPOLLINATORI SUSINO 



IMPOLLINATORI ACTINIDIA 

ACTINIDIA Impollinatori 

Actinidia deliciosa 

Matua 

Tomuri 

Chieftains 

Actinidia chinensis Belen 



LA LEGGE REGIONALE 

TRATTAMENTI 

ANTIPARASSITARI VIETATI IN 

FIORITURA 

 

SE NECESSARIO, L’IMPIEGO DI 

FUNGICIDI SU MELO E PESCO 

IN FIORITURA E’ CONSENTITO 

CON APPOSITA DEROGA DEL 

SFR 



IN LINEA A QUANTO PREVEDE LA LEGGE, IN OCCASIONE DELLA 

FIORITURA DELLE VARIE SPECIE FRUTTICOLE, SI FA PRESENTE A 

TUTTO IL SERVIZIO TECNICO OPERANTE NELLA ZONA DI NON 

INTERVENIRE CON ANTIPARASSITARI 

L’ESEMPIO DEL KIWI: 

AVVISI CReSO: indicazione fioritura 

ACTINIDIA 



AVVISI CReSO: indicazione fioritura 

MELO 



GUIDA CReSO: il disciplinare di 

produzione del MELO 



GUIDA CReSO: il disciplinare di 

produzione del NOCCIOLO 



VALUTAZIONE DELLA 

TOSSICITA’ DI TUTTE 

LE SOSTANZE ATTIVE 

IMPIEGABILI NELLA 

DIFESA DEI 

FRUTTIFERI NEI 

CONFRONTI 

DELL’APE  
AUTORI: 

PORRINI – 

SGOLASTRA 

(UNIBO) 



I metodi eco-sostenibili 

nella difesa dalle 

avversità in frutticoltura 

Difesa integrata 

Difesa biologica 



Difesa integrata 

DIFESA INTEGRATA (PAN): attenta considerazione di tutti i metodi di protezione 

fitosanitaria disponibili e conseguente integrazione di misure appropriate intese a 

contenere 

lo sviluppo di popolazioni di organismi nocivi e che mantengono l’uso dei prodotti 

fitosanitari e altre forme d’intervento a livelli che siano giustificati in termini economici 

ed ecologici e che riducono o minimizzano i rischi per la salute umana e per l’ambiente. 

L’obiettivo prioritario della «difesa integrata» è la produzione di colture difese con 

metodi che perturbino il meno possibile gli ecosistemi agricoli e che promuovano i 

meccanismi naturali di controllo fitosanitario; 



Le PRATICHE COLURALI fondamentali 

nell’attuazione della difesa integrata 

 
Fertilizzazione: fornire un corretto apporto di 

elementi nutritivi in modo da non creare squilibri 

nella pianta 

Irrigazione: utilizzare un adeguato volume 

d’acqua sulla base dell’esigenze colturali e del 

periodo 

Potatura: questa operazione si pone la finalità di 

mantenere la pianta in equilibrio vegeto 

produttivo conferendole una forma in grado di 

intercettare al meglio l’aria e la luce 

 

  

 



 La sperimentazione applicata del CReSO 

su queste tematiche 

 Applicazione e verifica di piani di 

concimazione adeguati 

 Diffusione di avvisi riguardo alle quantità 

d’acqua da apportare nei diversi periodi 

 Applicazione pratica di diverse modalità 

di potatura (intensità, periodo) 

Le pratiche colturali fondamentali 

nell’attuazione della difesa integrata 

 



IRRIGAZIONE 



L’impiego dei prodotti per 

la difesa 

 In passato la scelta era lasciata 

al singolo produttore o alla 

struttura di appartenenza, oggi 

in quasi tutte le realtà si deve 

sottostare a restrizioni sempre 

più diffuse di carattere 

normativo e commerciale 



RESTRIZIONI ALL’USO DEI 

PRODOTTI PER LA DIFESA 

- Revisione europea delle sostanze attive 

 

- Linee guida nazionali 

 

- Disciplinari imposti dalla GDO o per 

produzioni destinate all’infanzia (Baby Food) 



REVISIONE DELLE SOSTANZE ATTIVE 

A LIVELLO EUROPEO 



DISCIPLINARI GDO 
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CONSEGUENZE 

1. Restrizione all’impiego di poche 

molecole aventi meccanismo 

d’azione molto simili 

Insorgenza di resistenze da parte di 

funghi e insetti 

2.    Visione settoriale del problema 

(tossicità verso l’uomo o l’ambiente, 

residualità, resistenze) 

Appesantimento della conduzione 

del frutteto 



Le azioni concrete nella DIFESA IN 

FRUTTICOLTURA nell’ottica della 

difesa sostenibile 

Confusione sessuale 

 

Alternative al diserbo 

 

Diradamento meccanico 

 

 



CONFUSIONE SESSUALE 

Tecnica con cui un ambiente viene saturato dal feromone 

in modo che il maschio non riesca più a localizzare la  

femmina per l’accoppiamento 

CONFUSIONE SESSUALE 



CONFUSIONE SESSUALE 





 



ALTERNATIVE AL DISERBO 



DIRADAMENTO MECCANICO 



Difesa biologica 

 Definizione (REG. (CE) N. 834/2007): la produzione 

biologica è un sistema globale di gestione dell'azienda 

agricola basato sull’interazione tra le migliori pratiche 

ambientale, un alto livello di biodiversità, la salvaguardia 

delle risorse naturali, l’applicazione di criteri rigorosi in 

materia di benessere degli animali e una produzione 

confacente alle preferenze di taluni consumatori per 

prodotti ottenuti con sostanze e procedimenti naturali 

 In considerazione della limitata disponibilità di prodotti e 

della minore prontezza d’azione svolge un ruolo di 

fondamentale importanza la corretta applicazione delle 

pratiche colturali sopra citate 



CRITICITA’ nella DIFESA BIOLOGICA 

 L’impianto frutticolo deve essere realizzato in 

funzione di questo sistema di conduzione 

(scelta varietale, densità, forma ecc 

 Per le aziende di grosse dimensioni il parco 

macchine deve essere opportunamente 

dimensionato in considerazione del maggior 

impegno richiesto negli interventi 

 Alcune avversità non sono controllabili 

sufficientemente con i mezzi a disposizione 

(Moniliosi delle drupacee) 

 Esigenze di disporre di una rete di vendita 

organizzata 



Conclusioni 

 Nella realtà della produzione frutticola 

sostenibile non vi è contrapposizione fra la 

produzione frutticola e l’attività apistica a 

condizione che: 

 I produttori frutticoli rispettino le norme previste dalla legge e le 

raccomandazioni dei centri di consulenza 

 Gli apicoltori diano le informazioni tempestive sulla collocazione 

degli alveari rispettando i tempi previsti di permanenza 

 
 Vengano effettuati gli opportuni controlli per il 

rispetto delle norme da seguire da parte dei 

produttori frutticoli applicando le sanzioni 

previste 


